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1Il Corriere dell’Unione

IL PRESIDENTE

Cari soci,

sono profondamente grato per la fiducia riconfermatami al 
XXV congresso nazionale. È un onore continuare a servire la 
nostra “Unione” e lavorare per il bene comune.

Desidero esprimere la mia gratitudine a tutti per il sostegno 
continuo e per l’opportunità concessami di continuare a 
guidare la nostra associazione.

Il nostro lavoro insieme ha portato a grandi successi, e sono 
entusiasta di ciò che possiamo realizzare nel futuro.

Ringrazio anche lo staff della sede nazionale e tutti coloro 
che hanno contribuito a rendere possibile il nostro lavoro. 

Siamo una squadra collaudata e insieme possiamo 
raggiungere risultati straordinari.

Continuerò a dedicarmi con impegno per raggiungere gli 
obiettivi dell’Unione e rappresentare al meglio gli interessi 
dei soci. Sono aperto a idee e suggerimenti da parte di 
ciascuno di voi con il consueto impegno ed il solito approccio 
collaborativo.

Buona lettura

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. Antonino MONDELLO
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Dalla Presidenza Nazionale

Una visione euforica della storia 
all’insegna della libertà, uguaglianza, 
fratellanza, ha consolidato un 
potere foriero di finzioni e dì inganni. 

Quando si stravolge l’umano nell’uomo prima 
ancora che nell’istituzioni, gli esiti non possono 
che essere i conflitti mondiali. E, dopo la caduta 
del mito liberista e la deriva del collettivismo, 
le due anime che hanno sacrificato l’autentica 
dignità della vita, il legislatore costituzionale 
italiano, per non lasciare l’individuo in 
solitudine di fronte allo Stato, ha creato centri 
di energie intellettuali ed umane con doveri di 
responsabilità. Ha consegnato all’UNMS il legato 
di un umanesimo sociale che desse corso ad un 
miracoloso incontro tra le istituzioni e la vita 
sofferente del socio. E nel suo lungo percorso 
associativo, l’UMNS ha saputo chiedere al 
legislatore con proposte incisive, di rispondere 
con leggi perché la vita potesse essere tutelata 
nelle indigenze e rendersi cosi attiva anche se i 
suoi talenti erano stati sminuiti da lesioni. Molti 
benefici ottenuti sono andati quotidianamente 
scemando nel tempo, perché gli interventi 
nelle dinamiche culturali ed economiche, nelle 

avventure tecnologiche, in un universo globale, 
hanno prodotto nuove povertà, e molte leggi 
significative hanno subito frenate provocando 
sofferenze. La vita richiede azioni responsabili 
senza alcuna pretesa indebita di salvezza da 
tutti i mali fisici, morali e sociali perché non si 
può pensare un mondo nel quale non vi è posto 
per il travaglio e per il negativo. Il cammino 
dell’esistenza non è una strada asfaltata in 
carrozza, ma una via tortuosa, accidentata con 
cadute e riprese. Nonostante nella storia si 
siano verificate tante catastrofi, l’umanità non 
si è resa ancora conto di cosa sia questa realtà 
vivente che non dà beni senza fatica, sacrifici 
e impegno responsabile, anche sé è sempre 
potente il bisogno di bontà di verità di giustizia. 
Un’ombra accompagna sovente le realizzazioni 
della vita anche le più luminose, perché il male 
non sarà mai completamente esorcizzato e 
le cadute continueranno ad essere possibili. 
È la condizione inquietante degli antichi savi 
dell’aldilà dantesco “senza speme pio desio”. 
E l’individuo dovrà ancora prendere coscienza 
della propria finitezza che è una condizione 
ineliminabile, strutturale dell’esistenza e non 

L’UMNS 
NELL’ORIZZONTE 

DEI VALORI
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può dunque trovare motivi di salvezza nel 
tornante delle disfatte, delle cadute, delle 
frustrazioni. Coraggio e perseveranza sono un 
viatico ineludibile per rinvenire nel profondo 
delle sofferenze delle umane vicende, il tempo 
storico di una civiltà. Ma l’UMNS, onde evitare 
la perdita del senso dell’umano ha sempre 
tenuta accesa la fiaccola della dignità della vita, 
testimoniando che il vivo che è in essa non sia 
soffocato e reso insignificante. Perché nessun 
uomo deve mancare di dignità, chiunque lo 
abbia generato, non vi è nessuno né bambino, 
né malato di mante, né menomato fisico 
privo di valore. Ognuno ha diritto ad essere 
riconosciuto ed aiutato nelle sue povertà nelle 
sue deficienze. Ma una falsa idea di umanità 

con mostruosi organismi di interessi e con una 
trama di rapporti attanagliata dalla propria 
funzione sociale riduce la vita a costruzioni 
arbitrarie del potere il quale si sostituisce 
alla delicata tessitura dell’individuo anonimo, 
della vita di ogni giorno. Quale significato può 
assumere l’esistenza quando in essa si scoprono 
sofferenze e miserie e si vive una falsa idea di 
umanità, perché l’unico metro per misurare la 
vita sono il potere, il denaro, il successo che 
emarginano le esistenze più fragili? Il giovane 
è consapevole del suo valore, del suo destino, 
della sua dignità, ha coscienza del senso 
comune della vita? L’UNMS saprà testimoniare 
con la sua storia quale prezzo è stato pagato 
in quel sentiero della libertà, del sacrificio per 
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Dalla Presidenza Nazionale

allontanare l’umanità dalla barbarie sempre 
presente è sempre immanente. La libertà è 
un valore in perenne pericolo, ha sotto di sé 
la costante attrazione dell’abisso che le fa 
perdere il senso del suo destino. Un’epoca in 
cui si assiste a marcie di vita senza nome con 
una cultura mediatica che comunica guerre, 
aggressioni, disordini, espedienti vari destinati 
a violare le coscienze, come è possibile educare 
a cogliere nell’esperienza il valore della vita? 
Ma la coscienza giovanile non può rimanere 
immersa nelle maglie riduttive delle ideologie, 
nella vita banalmente insignificante dell’etica 
dello stordimento, dell’etica della vita frivola. 
L’Unione saprà offrire una lezione di storia, 
tracciare un percorso ideale della quotidianità 
vissuta dai nostri Padri allontanando i giovani 
dalle sirene della frivolezza perché con l’inerzia 
intellettuale e morale si perde il ricordo di se 
stessi. La storia è una preziosa bussola per la 

comprensione del presente e per immaginare 
il futuro e, quando la volontà di potenza non 
riconosce la vita nel suo ordine, è già un 
annuncio della sua distruzione. Nonostante 
guerre e violenze, la vita continua, perché 
nell’attraversare il deserto dal lato del cono 
d’ombra in compagnia dell’Apostolo Paolo con 
il suo “Charitas aedificat” l’uomo sa cogliere 
sempre una fioritura di vita. Nell’ora più oscura 
compare sempre la luce della speranza che non 
è un pio desiderio, non è un’aspettativa, ma è 
consapevolezza che al vertice della piramide 
vi è il diritto dell’umanità della vita che manda 
il guizzo più bello nell’istante in cui si spegne, 
continua a risplendere anche quando esso 
viene violato.

Maria Gabriella Esposito
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Dalla Presidenza Nazionale

Dal 17 al 19 ottobre scorso a Tivoli, 
presso il Grand Hotel Duca d’Este, si 
è svolto il XXV Congresso Nazionale 
dell’Unione Nazionale Mutilati per 

Servizio (UNMS). 
Nata nel 1947, l’Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio è un Ente Morale presente su tutto il 

territorio nazionale e tutela tutti coloro che, 
alle dipendenze dello Stato e degli Enti locali 
territoriali ed istituzionali, hanno riportato 
mutilazioni ed infermità in servizio e per causa 
di servizio militare e civile. “Sono dunque soci i 
Carabinieri, i Militari delle Forze Armate, gli Agenti 
della Polizia di Stato, le Guardie di Finanza, gli 

XXVXXV
CONGRESSO CONGRESSO 
NAZIONALENAZIONALE

A Tivoli il XXV Congresso Nazionale dell’Unione Nazionale Mutilati 
per Servizio riconferma il Cavaliere Ufficiale Antonino Mondello, 
con il 95% delle preferenze, a Presidente Nazionale dell’UNMS

La madrina del XXV congresso Zakia Seddiki con il Presidente Antonino Mondello
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Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, le 
Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, 
i Magistrati e tutti i dipendenti della Pubblica 
Amministrazione”. 
La madrina dell’evento è stata la Signora 
Zakia Seddiki, moglie dell’ambasciatore Luca 
Attanasio barbaramente assassinato, con la 
sua scorta, il 22 febbraio 2021 nell’Est della 
Repubblica Democratica del Congo.
L’apertura dei lavori ha avuto luogo con la 
cerimonia dell’alzabandiera, sulle note dell’Inno 

di Mameli eseguito dalla Banda dell’Esercito, 
alla presenza del sindaco della Città di Tivoli, 
del vescovo della diocesi di Tivoli che ha letto 
un messaggio di Sua Santità Papa Francesco 
(Socio onorario UNMS), indirizzato alla famiglia 
UNMS. Rappresentanti di Governo e delle 
Forze Armate, associazioni combattentistiche 
e d’arma, Medaglie d’Oro al Valor Militare 
viventi, nonché Vittime del Dovere e del 
Terrorismo ed un nutrito gruppo di studenti, 
circa 200, delle scuole di Tivoli, hanno fatto da 

cornice ed impreziosito l’evento. 
Gli studenti, successivamente, 
hanno avuto la possibilità di 
partecipare ad una interessante 
conferenza sulla “Cyber 
Security”, hanno visto alcuni 
cimeli del Museo storico dei 
Bersaglieri e hanno partecipato 
alla conferenza orientativa sulle 
possibilità che offrono le Forze 
Armate in termini professionali 
di arruolamenti e carriera. 
Particolare interesse ha 
suscitato la presenza del 
Centro Mobile Informativo 
della Marina Militare. Si tratta 
di un  Iveco Domino Hdh, 12,40 
metri di lunghezza,  2,50 metri 
di larghezza e oltre 3,5 metri 
di altezza, acquisito e allestito 
a costo zero grazie alla stipula 
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di un contratto di permuta con la Fiat, che è 
stato concepito al fine di creare un’interazione 
multimediale con il visitatore.
Sistema composto da sette monitor  LCD da 
42 pollici, collocati nella parete sinistra gestiti 
singolarmente tramite un pc “touch screen” o 
anche attraverso un tecnologico sistema di 
gestione di tipo “watch-out” che permette lo 
scorrimento del video dal primo monitor fino 
all’ultimo come se si trattasse di un unico 
grande schermo panoramico.
Attraverso gli schermi vengono riprodotti filmati 
e cortometraggi istituzionali ed informativi 
sulla realtà dei mezzi e degli uomini e sulla 
attività in corso della nostra Forza Armata. 
Tramite la tecnologia 3D all’interno di 
una postazione dalla caratteristica forma 
piramidale per la visualizzazione degli 

ologrammi è stata creata una piccola mostra 
virtuale di alcuni modelli di navi, sommergibili 
ed aerei, riproduzioni dei mezzi attualmente 
impiegati dalla Forza Armata.
Il pubblico ha inoltre a disposizione un pc 
“touch screen” da 23 pollici per navigare nel 
sito Internet della Marina Militare e visualizzare 
immagini fotografiche.
Il Centro Mobile è inoltre dotato di un impianto 
per la produzione di energia fotovoltaica 
posizionato sul tetto attraverso il quale sono 
alimentate le installazioni tecnologiche del 
mezzo. 
Un concerto della Banda Musicale dell’Esercito 
diretta dal Maggiore Filippo Cangiamila ha 
concluso il primo giorno dei lavori congressuali. 
In particolare dopo la marcia militare intitolata 
2 giugno, la Banda dell’Esercito Italiano ha 

MOVM Andrea Adorno
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Dalla Presidenza Nazionale

fatto rivivere le emozioni della storia del 
cinema italiano con le colonne sonore di 
Ennio Morricone e Nino Rota. Entusiasmante 
è risultata altresì l’esecuzione dell’operetta 
Cavalleria leggera e dell’inconfondibile 
musica di Roma nun fa la stupida stasera di 
Armando Trovajoli. L’esecuzione impeccabile 
dell’Inno Nazionale cantato a squarciagola 
da tutti i congressisti e dagli ospiti ha calato 
definitivamente il sipario sulla giornata.
Nella seconda giornata di mercoledì 18 ottobre 
è stata ribadita la presenza capillare dell’UNMS 
su tutto il territorio nazionale che vanta 21 
gruppi regionali (Consigli Regionali) e sedi in 
ogni capoluogo di regione, per complessive 
99 sezioni provinciali. Presentate, inoltre, 

per l’occasione due distinte pubblicazioni, 
entrambe edite dall’Unione Nazionale Mutilati 
per Servizio. La prima dal titolo “Chi Siamo” 
un compendio nel quale è stata richiamata in 
modo organico tutta la normativa vigente in 
materia, a partire dal Decreto costitutivo del 
Capo Provvisorio dello Stato del 24.06.1947. 
Nello stesso opuscolo vengono trattati 
puntualmente importanti istituti, pane 
quotidiano dell’UNMS, quali: la causa di servizio, 
la pensione privilegiata, l’equo indennizzo, 
nonché vittime del terrorismo, vittime del 
dovere ed equiparati. 
La seconda pubblicazione dal titolo “La causa di 
servizio e gli istituti giuridici collegati” è molto 
corposa ed è stata curata da Maurizio Mirto. 
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Nell’ambito del pubblico impiego la causa di 
servizio, l’equo indennizzo rappresentano 
settori applicativi sempre vivi e attuali, pur 
se spesso collegati a norme remote risalenti 
anche a oltre 40 anni fa. Infine è stata ribadita 
l’inderogabile necessità, di prevedere un medico 
dell’UNMS nelle Commissioni Mediche Militari, 
nelle Commissioni di seconda istanza, all’INPS 
e nel Comitato di Verifica. In tale direzione il 
Direttivo dell’Unione Nazionale Mutilati per 
Servizio sta profondendo tutti gli sforzi al fine 
di far pronunciare il legislatore in tal senso. 
La chiusura del congresso ha visto, invece. 
la partecipazione straordinaria dell’On. 
Alessandra Locatelli, Ministro delle Disabilità, 
da sempre vicina all’UNMS, che ha fatto un 
punto di situazione sulle proposte di Legge 
presentate a sostegno delle categorie protette. 
Tra le quali la sua proposta di legge che reca 
disposizioni relative alle Commissioni mediche 
ospedaliere interforze di prima istanza, con 
particolare riferimento alla loro composizione 
nei procedimenti relativi al riconoscimento 
della dipendenza delle infermità da causa di 
servizio. La presenza del rappresentante di 
Governo ha suggellato, infine, la rielezione del 
Cavaliere Ufficiale Antonino Mondello, con il 
95% delle preferenze, a Presidente Nazionale 
dell’UNMS. Il neo Presidente ha ribadito 
l’impegno di continuare ad operare nel tessuto 
sociale tenendo alti i valori della Costituzione 

per tutelare i servitori dello Stato. 
In foto il nuovo direttivo nazionale con 
riconferme e new entry come avvenuto per il 
Vice Presidente il Maggior Generale medico 
Luigi Lista. 
Nelle tre giorni non sono mancati momenti 
ludici per i soci e gli ospiti che hanno 
partecipato, come accennato, ad un concerto 
della Banda dell’Esercito Italiano ed assistito 
ad uno spettacolo di varietà con l’attore, 
sceneggiatore e regista Lucio Bastolla.
Sicuramente il Congresso ha rafforzato i legami 
tra Forze Armate e Società, ritenendo maturi i 
tempi per parlare a pieno titolo di Forze Armate 
quali parte integrante della Società. 

On. Alessandra Locatelli, Ministro delle Disabilità
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Dalla Presidenza Nazionale

In particolare la Forza Armata Esercito si è ben 
distinta anche per la conduzione.
La presenza dei giovani studenti in un consesso 
- sebbene apparentemente “datato” - invero 
ha obbedito alla logica di rafforzare il processo 
identitario nelle giovani coscienze grazie alla 
conoscenza delle loro radici. Non a caso in tale 
direzione va lo slogan coniato dall’Ente morale 
per la XXV edizione del Congresso: “L’UNMS 
nei valori di sempre per il futuro delle giovani 
generazioni”.
Il XXV Congresso Nazionale dell’Unione 
Nazionale Mutilati per Servizio è stato 
patrocinato dal Senato della Repubblica, 
dalla Camera dei Deputati, dal Ministero della 
Difesa, dal Ministero del Lavoro, dalla Regione 
Lazio e dal Comune di Tivoli. Un’edizione che 
ha coinvolto fortemente e convintamente 
le Istituzioni rinsaldando ancor più i loro 
rapporti sinergici. Sono pervenuti, infatti, 
per l’occasione, messaggi di vicinanza dal 

Presidente della Repubblica, dal Presidente 
del Consiglio, dal Vice Ministro degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale, 
On. Edmondo Cirielli, e dai vertici delle Forze 
Armate.

Antonio Grilletto
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Dalla Presidenza Nazionale

La Banda dell’Esercito Italiano si è esibita 
al XXV Congresso
Uno dei momenti più suggestivi è 
stato quello dedicato al concerto della 

Banda dell’Esercito Italiano. L’evento è staato 
presentato dalla commissaria della Sezione 
UNMS di Reggio Calabria, Cav. Avv. Silvana 
Paratore, 
A dirigere una delle più conosciute ed amate 
formazioni musicali il Maestro Direttore 
Maggiore Filippo Cangiamila. Dopo la marcia 
militare del 2 giugno, la Banda dell’Esercito 
Italiano ha fatto rivivere le emozioni della storia 
del cinema italiano con le colonne sonore di 
Ennio Morricone e Nino Rota. Entusiasmante 
l’esecuzione dell’operetta Cavalleria leggera e 
dell’inconfondibile musica di Roma Nun fa la 

stupida stasera di Armando Trovajoli. 
Nel corso della serata, alla presenza delle 
autorità religiose, civili e militari, l’avv. Silvana 
Paratore ha ricordato l’ambasciatore del Congo 
Luca Attanasio ucciso nel Congo il 22 febbraio 
2021 durante un tentativo di sequestro, 
sottolineandone l’impegno dedito alla pace, ai 
bambini ed ai progetti di sviluppo in favore dei 
più deboli. 
Presente all’evento la moglie Zakya Seddiky 
Attanasio. Incisivo, anche in questo contesto,  
l’intervento del presidente nazionale 
dell’UNMS, Cav. Ufficiale Antonino Mondello 
che ha ribadito l’impegno di continuare ad 
operare nel tessuto sociale tenendo alti i valori 
della Costituzione per tutelare i servitori dello 
Stato
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Il 26 ottobre 2022 (giorno e mese a me 
particolarmente cari dal momento che 
coincidono con la festa delle aviotruppe 
in seno alle quali ho militato per una vita) 

rappresenta una data fondamentale nella 
storia dell’Unione: la sua iscrizione nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore.
Con essa, si è concluso con successo il lungo 
e laborioso percorso di trasformazione volto 
a porre l’UNMS in perfettamente linea con 
la normativa contenuta nel Codice del Terzo 
Settore.
Il riferimento va all’adeguamento dello Statuto 
e dei Regolamenti ad esso correlati nonché a 
quell’insieme di provvedimenti di carattere 
organizzativo imposti dalla nuova normativa, 
quali la nuova predisposizione del bilancio di 
esercizio, l’introduzione del bilancio sociale, 
l’adeguamento dell’assetto del Collegio 
dei Sindaci, le nuove scadenze temporali 
nell’elaborazione ed approvazione dei bilanci, 
la copertura assicurativa dei volontari non 
occasionali (quelli che si adoperano con 
continuità al buon funzionamento delle 
strutture centrali e periferiche) ed infine la 
riorganizzazione in chiave telematica del 
registro degli associati.
Da sottolineare come gran parte dello sviluppo 
di questo complesso di interventi normativi 
ed organizzativi ha dovuto confrontarsi con le 
pesanti restrizioni e difficoltà provocate dalla 
infausta situazione epidemiologica dovuta al 
Covid.
Conclusosi questo percorso l’Unione si trova 
a buon diritto nelle condizioni di beneficiare di 
tutto quell’insieme di provvidenze che il Codice 
del Terzo Settore mette a disposizione degli 
Enti iscritti nel suddetto Registro.

Ma di quali benefici si parla? Comincerei con il 
dire che ve ne sono, in riferimento alle particolari 
esigenze dell’UNMS, di molto importanti ed 
altri un po’ meno e di problematica gestione.
Tra i primi, particolare attenzione merita il 
sostegno degli Enti del Terzo Settore realizzato 
mediante l’impiego delle risorse tratte dal 
“Fondo per il finanziamento di progetti ed 
attività di interesse generale nel Terzo Settore” 
ovvero di altre risorse già contemplate da 
previgenti disposizioni.
Dette risorse vengono annualmente gestite dal 
Ministero del Lavoro tramite “Atti di indirizzo” 
con i quali vengono date le direttive utili a 
configurare l’iniziativa: obiettivi generali, aree 
prioritarie d’intervento e  attività finanziabili. 
A tali atti fanno seguito gli “Avvisi” (meglio 
sarebbe stato chiamarli “Bandi”) riportanti 
ulteriori elementi di dettaglio quali i soggetti 
ammissibili, le risorse disponibili nonché 
le modalità e tempi di presentazione delle 
domande.
Le risorse globali stanziate per il 2023 
ammontano a 33 mil. € dei quali 22 mil. per 
progetti di rilevanza nazionale, più di 7 mil. per 
contributi all’acquisto di ambulanze e meno di 
3 mil. per il sostegno delle associazioni storiche 
operanti a favore dei disabili (tra cui l’UNMS).
In aggiunta a tali cospicue risorse gestite a 
livello nazionale sono stati messi a disposizione 
delle Regioni 23 mil. € per il finanziamento di 
progetti d’interesse locale.
Per quanto riguarda l’UNMS, è evidente la 
necessità di individuare quanto prima le 
possibili iniziative per poi passare alla fase 
esecutiva una volta uscito il prossimo bando (le 
domande per quello di quest’anno avrebbero 
dovuto essere presentate entro il 9 novembre).

Terzo settore
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Come si è detto, sono in ballo importanti 
cifre che potrebbero risultare risolutive per 
migliorare i servizi che l’UNMS eroga a favore 
dei propri soci. Sarebbe proprio un peccato non 
approfittarne!
Altro importante beneficio previsto per gli Enti 
a carattere locale iscritti nel Registro riguarda 
la possibilità di usufruire del supporto dei Centri 
Servizi per il Volontariato.
Essi hanno il compito di organizzare, gestire 
ed erogare interventi di supporto tecnico, 
formativo ed informativo per gli Enti del Terzo 
del Settore, operando nei seguenti ambiti: 
promozione del volontariato, formazione 
dei quadri dirigenti, consulenza giuridico 
fiscale e gestionale organizzativa, ricerca e 
documentazione nonché nel settore tecnico 
logistico (spazi per incontri, strumenti, ed 
attrezzature, ecc.).
Tali organi sono previsti a livello provinciale 
in ogni Regione e finanziati tramite il “Fondo 
Unico Nazionale” alimentato dalle Fondazioni 
Bancarie.

Per le strutture periferiche dell’UNMS può 
risultare interessante anche conoscere quanto 
previsto dal Codice del Terzo Settore circa 
l’utilizzo dei beni immobili di proprietà dello 
Stato, delle Regioni o degli Enti locali ai fini 
della risoluzione del problema delle Sedi delle 
Sezioni Provinciali, specie per quelle oberate da 
onerosi canoni d’affitto.
Le possibilità sono due: ricevere l’immobile 
in comodato d’uso ovvero in concessione. 
Nel primo caso la Sezione è tenuta ad 
effettuare a proprie spese solo gli interventi 
di manutenzione, mentre nel secondo caso, 
trattandosi di immobili d’interesse culturale, 
la Sezione viene chiamata al pagamento di un 
canone agevolato finalizzato a fronteggiare 
gli interventi di recupero, restauro o 
ristrutturazione del bene stesso.
In entrambi i casi la Sezione, per concorrere alle 
spese di recupero, di restauro e di adeguamento 
alle norme di sicurezza, può far ricorso al “Social 
Bonus” di cui parlerò appresso.
Ai benefici di prioritario e concreto interesse 
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Dalla Presidenza Nazionale

per le strutture dell’UNMS vanno poi aggiunte 
altre numerose facilitazioni di ordine finanziario 
che si concretano nella possibilità di accesso: 
al “Credito Agevolato” per il finanziamento  di 
attività svolte in concessione, al “Fondo Sociale 
Europeo” per il finanziamento di progetti 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali,  ai “Titoli di Solidarietà” emessi 
dagli istituti di credito allo scopo di favorire 
il finanziamento ed il sostegno delle attività 
istituzionali, al “Social Bonus” consistente in un 
credito d’imposta a favore delle persone o Enti 
che hanno provveduto ad erogare denaro da 
impiegare per il recupero di immobili pubblici 
assegnati agli Enti del Terzo Settore.
Da ultimo, meritano di essere citate le 
numerose facilitazioni previste in tema di 
imposte indirette o di tributi locali, le detrazioni 
e deduzioni per le erogazioni liberali a favore 
degli Enti del Terzo Settore nonché l’utilizzo a 
titolo non oneroso di beni mobili ed immobili 
per manifestazioni e iniziative temporanee.
Dopo questo lunga disamina è giunto il 

momento di concludere con la speranza di 
essere stato utile se non proprio interessante. 
Come capita in questi casi, mi preme lasciare 
un semplice messaggio che possa costituire 
viatico per i giorni a venire: l’assoluta necessità 
che l’UNMS – sia a livello centrale che a 
quello periferico - ponga la giusta attenzione 
all’utilizzo dei tanti benefici previsti per gli Enti 
del Terzo Settore.
E ciò significa diventare padroni della complessa 
materia, seguirne l’evoluzione nonché cogliere 
tutte le opportunità offerte dai numerosi 
benefici dei quali ho parlato.
A tutti coloro che hanno operato per rendere 
possibile l’iscrizione dell’UNMS nel Registro 
Unico Nazionale del Terzo Settore è doveroso 
un sentito ringraziamento, mentre a coloro 
che vorranno dare concreto significato 
all’importante obiettivo raggiunto vada un 
caloroso augurio di buon lavoro. 

Vittorio Ghiotto
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Promosso dal Ministro per la Disabilità, 
On. Alessandra Locatelli, il 22 e 23 
settembre 2023, si è svolta a Rimini 
la prima edizione di “EXPOAID 2023 - 

IO, PERSONA al CENTRO”.
L’U.N.M.S. Lombardia ha partecipato al grande 
e significativo evento nazionale dedicato alle 
persone con disabilità con una qualificata 
rappresentanza delle proprie Sezioni aderendo 
con entusiasmo al invito personale del Ministro
E’ stata un’occasione particolare d’incontro 

per il mondo degli Enti del Terzo Settore, delle 
Associazioni, degli operatori professionisti e 
dei volontari. Realtà queste che contribuiscono 
alla creazione di nuova cultura e nuove prassi 
per valorizzare abilità, talenti e competenze 
delle persone con disabilità.
L’importante evento, a cui hanno partecipato 
circa 3000 persone che hanno letteralmente 
invaso la Sala Plenaria del Palacongressi, si è 
svolto in due giornate intensissime di lavoro e 
incontri, di interventi istituzionali e riflessioni 

“io, Persona al centro”
Associazioni - Inclusione – Disabilità

Rimini  -  Palacongressi  -  23 e 23 Settembre 2023.

Terzo settore
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collettive sui progetti di vita indipendente.(Foto 
Palcoscenico)
- La 1^ Giornata, venerdì 22 settembre, 
è stata dedicata alla inaugurazione, ai 
saluti istituzionali e all’apertura dei lavori 
culminata, a fine mattinata, con la importante 
partecipazione del Presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni, fra il tripudio dei partecipanti e 
degli espositori del numerosi stand eretti dalle 
associazioni e dalle rappresentanze nazionali 
delle tante e svariate disabilità che interessano 
oltre tremilioni di persone nel nostro Paese. 
(Foto Stand Fand/Unms)
In attesa dell’arrivo del Presidente del Consiglio, 
c’è stato un proficuo e gradito scambio di idee 
con il Gen. Luigi Lista, Consulente del Ministro 

Locatelli. (Foto con la delegazione UNMS 
Lombardia)
Il pomeriggio è stato dedicato ai sei Seminari 
tematici programmati che hanno richiesto 
impegno e competenza di alto livello per lo 
studio, l’approfondimento, il confronto dei vari 
argomenti da trattare.
La giornata si è conclusa con un grande evento 
musicale, presso l’area portuale di Rimini, con 
la partecipazione di gruppi e band di artisti 
inclusivi, di band espositivi e gastronomici di 
varie associazioni nazionali e del territorio. 
All’evento, purtroppo un po’ danneggiato dalla 
pioggia, ha partecipato anche il  Ministro delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini. 
La 2^ giornata, sabato 23 settembre, è stata 
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dedicata ad altri saluti istituzionali nazionali 
ed internazionali, e alla informativa sulle 
conclusioni dei 6 Seminari tematici da parte 
dei rispettivi coordinatori: tutti personaggi, 
studiosi, operatori di notevole spessore 
professionale.
All’inizio dei lavori, con tutti i partecipanti in 
piedi e rispettosi,  si è tenuto un momento 
di cordoglio in onore e memoria dell’emerito 
Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano.
Hanno fatto seguito le conclusioni del Ministro 
Alessandra Locatelli (Foto) che ha messo 
in risalto l’importanza di questo 1° incontro 
delle persone con disabilità, l’importanza di 
essere stati presenti dando una forte risposta 

e testimonianza alle tante necessità che 
ancora condizionano la vita delle persone 
con disabilità. Il Ministro ha fatto leva 
sull’importanza di essere uniti, di lavorare 
insieme, di fare gruppo e squadra per far valere 
le esigenze e pretendere le necessità delle 
persone che hanno bisogni e opportunità di 
ogni genere per condurre una vita normale e 
umana. Il calore umano e l’energia espressiva 
del Ministro hanno coinvolto tutta la platea dei 
partecipanti in un fragoroso e lungo applauso 
frutto di amicizia e fiducia, verso una vera 
e tenace rappresentante delle persone con 
disabilità e dei suoi sostenitori.

Santo Meduri – Unms Lombardia

Terzo settore
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CONSIGLI GIURIDICI
a cura di Emiliana CASCIANI

LA LEGGE 104 IN PILLOLE
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COSA SPETTA A UNA PERSONA CON INVALIDITÀ AL 58%
Nonostante la sua capacità lavorativa sia ridotta del 58 per cento, una persona invalida a cui è stata 
riconosciuta questa percentuale di invalidità non ha diritto a prestazioni economiche. Tuttavia, gli vengono 
riconosciuti diversi benefici. 
L’INPS, eroga trattamenti economici alle persone invalide con percentuale di invalidità superiore al 74 
per cento.
L’assegno mensile di assistenza (313,91 euro al mese), la pensione di inabilità (313,91 euro al mese), 
l’assegno ordinario di invalidità (che in realtà è erogato a partire dal 67% di invalidità, ma è necessario 
anche il requisito contributivo), sono tutte prestazioni che non possono essere ottenute con il 58% 
di invalidità.
Stessa cosa anche per l’indennità di accompagnamento (527,16 euro al mese) che è un sussidio che 
viene concesso a chi ha una invalidità al 100 per cento e viene riconosciuto incapace di deambulare o 
di compiere gli atti della vita quotidiana senza assistenza.
Tuttavia, sono previsti dei benefici e delle tutele, per una persona con invalidità al 58%, ovvero:

•	 esenzione parziale pagamento ticket sanitario  (solo se si appartieni a determinate categorie di 
persone invalide);

•	 protesi e ausili gratuiti;
•	 iscrizione alle categorie protette e alle liste per il collocamento mirato;
•	 congedo straordinario per cure

SI PUÒ USUFRUIRE DEI PERMESSI CON LEGGE 104 E CONGEDO NELLA STESSA SETTIMANA?
Sì,  è possibile  usufruire dei permessi previsti dalla Legge 104 e del congedo straordinario nella 
stessa settimana, ma con alcune limitazioni.
La possibilità di cumulo tra il congedo straordinario e i permessi previsti dall’art. 33 della Legge 
104 è stata introdotta con il Decreto n. 119/2011, il quale ha superato quanto stabilito nella Circolare 
n. 13 del 2010 della FP, che in precedenza precludeva tale possibilità.
Tuttavia, va sottolineato che questo cumulo è consentito solo quando si assiste una persona in 
situazione di handicap grave.
Inoltre, nel caso in cui per l’assistenza di una persona disabile in situazione di gravità esista già un 
titolare di permessi ai sensi dell’art. 33 della Legge 104, un eventuale periodo di congedo straordinario 
potrà essere autorizzato solo in favore dello stesso soggetto già fruitore dell’altro beneficio. Non è 
possibile che due persone diverse usufruiscano contemporaneamente dei permessi e del congedo 
straordinario per lo stesso familiare disabile. 
L’unico caso in cui si ammette una deroga a questa regola è quando si tratta di genitori che assistono il 
proprio figlio disabile. In questo caso, i genitori, inclusi quelli adottivi, possono fruire delle due tipologie 
di benefici (congedo straordinario e permessi) per lo stesso figlio, ma in maniera alternativa.
Ciò significa che, se un genitore utilizza i permessi in un mese, l’altro può usufruire del congedo 
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straordinario nello stesso periodo, ma non è possibile cumulare entrambi i benefici nello stesso 
giorno.
Inoltre, il congedo straordinario può essere concesso a un genitore nello stesso periodo in cui l’altro 
genitore fruisce del congedo di maternità o del congedo parentale per lo stesso figlio.
Questo perché i benefici sono destinati a situazioni completamente diverse e non sono 
contemporaneamente tutelabili attraverso l’utilizzo di un solo istituto.

ESENZIONE TICKET PER I FARMACI AGLI INVALIDI CIVILI
In conformità con le leggi statali, i farmaci sono suddivisi in diverse categorie:

1.	 Fascia A: Accessibili gratuitamente per tutti gli assistiti.
2.	 Fascia A con Nota AIFA: Accessibili gratuitamente solo per le persone che soddisfano 

determinate condizioni specificate nella Nota AIFA.
3.	 Fascia C: Richiedono un pagamento da parte di tutti gli assistiti.

I  farmaci di fascia A  includono non solo quelli ritenuti essenziali, ma anche quelli utilizzati per 
trattare patologie croniche. Questi possono comprendere, ad esempio, specifici antibiotici o farmaci 
impiegati nel controllo delle malattie cardiovascolari.
In alcune Regioni italiane, è stato introdotto un costo aggiuntivo (ticket) per i farmaci di fascia A, 
di solito sotto forma di una tassa fissa per confezione o prescrizione. Tuttavia, alcune categorie di 
persone sono esentate da questo costo, compresi talvolta gli individui con invalidità.
Per ottenere informazioni dettagliate sulle esenzioni regionali per i farmaci di fascia A, è consigliabile 
rivolgersi direttamente all’Azienda Sanitaria Locale (ASL) o alla Regione in cui si risiede.
In linea generale, comunque, le esenzioni per invalidità non coprono i costi dei farmaci.
Vi è un’eccezione per i veterani di guerra che ricevono una pensione vitalizia diretta e le vittime del 
terrorismo, che hanno il diritto di ricevere gratuitamente i farmaci appartenenti alla classe “C” su 
prescrizione medica che attesti la loro necessità.

Consigli Giuridici
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Esistono diverse categorie di persone con disabilità che hanno diritto all’esenzione da determinate 
prestazioni mediche. Queste esenzioni possono riguardare tutte le prestazioni diagnostiche 
strumentali, di laboratorio e specialistiche previste dai Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) o solo 
quelle correlate alla patologia che ha causato la disabilità, è prevista anche un’esenzione ticket per i 
disoccupati.

Esenzione completa per tutte le prestazioni LEA:
	 Invalidi civili:

•	 C01: Invalidi civili al 100% di invalidità senza indennità di accompagnamento.
•	 C02: Invalidi civili al 100% di invalidità con indennità di accompagnamento.
•	 C03: Invalidi civili con riduzione della capacità lavorativa superiore a 2/3 dal 67% al 

99% di invalidità.
•	 C04: Invalidi con meno di 18 anni con indennità di frequenza.
•	 C05: Ciechi assoluti o con residuo visivo non superiore a 1/10 a entrambi gli occhi.
•	 C06: Sordomuti.

	 Invalidi di guerra:
•	 G01: Invalidi di guerra appartenenti alle categorie dalla 1° alla 5° titolari di pensione 

diretta vitalizia e deportati in campi di sterminio.
	 Invalidi per lavoro:

•	 L01: Grandi invalidi del lavoro dall’80% al 100% di invalidità.
•	 L02: Invalidi del lavoro con riduzione della capacità lavorativa > 2/3 dal 67% al 79% 

di invalidità.
	 Invalidi per servizio:

•	 S01: Grandi invalidi per servizio appartenenti alla 1° categoria, titolati di specifica 
pensione.

•	 S02: Invalidi per servizio appartenenti alle categorie dalla 2° alla 5°.
	 Invalidi – Vittime di atti di terrorismo e dovere:

•	 V01: Vittime di atti di terrorismo e stragi e familiari / vittime del dovere e familiari 
superstiti.

Esenzione solo per prestazioni correlate alla patologia causante la disabilità:
	 Invalidi di guerra:

•	 G02: Invalidi di guerra militari appartenenti alle categorie dalla 6° alla 8°.
	 Invalidi per lavoro:

•	 L03: Invalidi del lavoro con riduzione della capacità lavorativa fino a 2/3 dall’1% al 
66% di invalidità.

•	 L04: Infortunati sul lavoro o affetti da malattie professionali.
	 Invalidi per servizio:

•	 S03: Invalidi per servizio appartenenti alla categoria dalla 6° all’8°.
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LEGGE 104 ARTICOLO 3 COMMA 3 BAMBINI
La Legge 104 art 3 comma 3 per bambini viene riconosciuta da 0 a 18 anni ai minori ai quali viene
accertata una disabilità grave.

•	 La disabilità grave riguarda una condizione in cui è presente una ridotta autonomia personale, 
correlata all’età, “in modo da rendere necessario un intervento assistenziale permanente, 
continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione”.

•	 Questa definizione si lega a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1 della Legge 104, che riconosce 
come  persona affetta da handicap  chi presenta una minorazione fisica, psichica o sensoriale 
stabile o progressiva nel tempo, che causa difficoltà nell’apprendimento, nell’integrazione 
lavorativa o nel lavoro.

•	 Se nel verbale 104 rilasciato è presente la dicitura di “disabile grave ai sensi dell’art. 3 comma 3 
della Legge 104” sono riconosciuti specifici benefici e agevolazioni fiscali sul lavoro.

Per chiedere il  riconoscimento della Legge 104  art 3 comma 3 per bambini  bisogna seguire questi 
passaggi:

•	 recarsi dal pediatra o da un medico autorizzato a compilare il  certificato medico online  per 
confermare la presenza di una patologia invalidante;

•	 presentare la domanda per il riconoscimento dei benefici all’INPS via Internet, oppure attraverso 
il patronato o le associazioni di categoria come ANMIC, ENS, UIC, o ANFFAS;

•	 successivamente, far sottoporre il bambino a una  visita medica di accertamento  presso 
la Commissione Medico Legale, che includerà un medico dell’INPS. Si riceverà la data e l’orario 
per questa visita direttamente dall’INPS.

Questa procedura è necessaria per ottenere i  benefici previsti dalla Legge 104  per i bambini con 
patologie invalidanti. 

Consigli Giuridici
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DIRITTI MINORI DISABILI GRAVI
I minori disabili gravi a cui è stata riconosciuta la Legge 104 art 3 comma 3 per bambini hanno diritto a:

•	 soggiorno per cure;
•	 diritto all’educazione e all’istruzione/integrazione scolastica;
•	 spazi gialli nei parcheggi pubblici o privati.

La Legge 104 riconosce alcuni benefici per le persone con disabilità grave, ma  non garantisce 
automaticamente un assegno di accompagnamento.
Questo perché il riconoscimento della gravità della disabilità serve principalmente a definire i diritti in 
campo sanitario e di assistenza, ma non implica automaticamente un supporto finanziario.
Per richiedere l’assegno di accompagnamento con la Legge 104, è necessario sottoporsi a una visita 
medica specialistica  e ottenere un  certificato di invalidità. Questo certificato viene rilasciato da 
medici esperti in disabilità e accompagnamento. 
L’art. 25 della  Legge 114/2024  ha apportato delle  modifiche alle procedure di valutazione 
dell’invalidità per i minori titolari di indennità di accompagnamento per grave disabilità in Italia.
Prima dell’approvazione di questa legge, ai minori con indennità di accompagnamento era richiesto 
un nuovo esame dell’invalidità al compimento dei 18 anni, e l’indennità poteva essere revocata se 
non soddisfacevano i requisiti.
Tuttavia, con l’art. 25 della Legge 114, sono state introdotte delle semplificazioni significative per 
questi casi:
i minori che presentano la domanda in via amministrativa entro sei mesi prima del compimento 
della maggiore età  possono ottenere  in via provvisoria  le prestazioni economiche erogabili agli 
invalidi maggiorenni una volta raggiunta la maggiore età;
per i minori titolari dell’indennità di accompagnamento per invalidi civili o altre indennità 
specifiche, non sono richiesti ulteriori accertamenti sanitari al raggiungimento della maggiore età. 
Tuttavia, rimangono validi gli altri requisiti previsti dalla normativa di settore, come quelli socio-
reddituali (modello AP70).
In sostanza, queste modifiche  hanno semplificato il processo  per i minori disabili in Italia, 
consentendo loro di continuare a ricevere le prestazioni economiche  senza dover sottostare a 
ulteriori valutazioni dell’invalidità al compimento dei 18 anni, a condizione che abbiano presentato 
la domanda in via amministrativa nei tempi previsti.
 Agevolazioni previste dalla Legge 104 per le persone con disabilità grave e i loro familiari, inclusi 
permessi e congedi speciali
Le leggi sulla disabilità offrono permessi retribuiti e congedi straordinari per i familiari e i disabili.
Se un handicap grave viene riconosciuto ai sensi dell’art. 3 comma 3 della Legge 104, sia il disabile 
che i familiari fino al 2° grado hanno diritto a un permesso retribuito di tre giorni al mese, che possono 
usare in modo continuativo o frazionato.
Dal 13 agosto 2022, non c’è più l’obbligo di avere un unico referente, e più persone possono richiedere 
i permessi 104 per lo stesso familiare disabile.
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Se un disabile lavoratore ha un handicap grave riconosciuto, ha diritto a un permesso retribuito di due 
ore al giorno o, alternativamente, a tre giorni di permesso al mese, che possono essere usati  in 
modo continuativo o frazionato.
La Legge 104/1992 stabilisce che i familiari di una persona disabile ricoverata a tempo pieno  di 
solito non possono ottenere permessi lavorativi. Tuttavia, ci sono alcune eccezioni:

·	 se la persona disabile è in coma vigile o in situazione terminale;
·	 se la persona disabile  è un minore  e i medici della struttura confermano che  ha bisogno 

dell’assistenza di un genitore o di un familiare;
·	 se la persona disabile deve uscire dalla struttura per visite o terapie mediche, interrompendo 

il ricovero a tempo pieno, e richiede l’assistenza di un familiare.
In questi casi, il familiare può ottenere i permessi, ma ci sono delle condizioni stabilite dal Ministero 
del Lavoro. Il lavoratore deve presentare documentazione dalla struttura sanitaria che confermi le 
visite o le terapie effettuate.

CONGEDO BIENNALE RETRIBUITO
La Legge 104, articolo 3 comma 3, offre anche un congedo straordinario retribuito per un massimo di 
due anni, calcolato sulla base dell’ultima retribuzione.
Questo congedo è concesso ai genitori di figli con handicap grave, ai fratelli o alle sorelle che vivono 
con il disabile, al coniuge convivente o a uno dei figli che assistono i genitori conviventi.
È importante notare che il congedo straordinario  è concesso solo se il familiare disabile non è 
ricoverato a tempo pieno in ospedali o strutture simili, sia private che pubbliche.

Consigli Giuridici
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ALTRE AGEVOLAZIONI
Nel 2023, ci sono nuove regole per l’Assegno Unico per i figli con disabilità. Questo assegno è ora 
disponibile per i figli disabili di tutte le età.
Con ISEE  inferiore o uguale a 16.215 euro, si può ottenere un massimo di 189,20 euro al mese.
Inoltre, ci sono aumenti fissi basati sul grado di disabilità del figlio:

·	 se il figlio non è autosufficiente, si aggiungono 105 euro;
·	 per una disabilità grave, si aggiungono 95 euro;
·	 per una disabilità media, si aggiungono 85 euro.

Questi aumenti si applicano sia ai figli disabili minori che ai figli maggiorenni fino a 21 anni di età.
Dopo i 21 anni, l’Assegno Unico è di  85 euro al mese  con ISEE fino a 16.215 euro e diminuisce 
gradualmente fino a un minimo di 25 euro per ISEE più alti.
Inoltre, nel 2023 e nel 2024, c’è una  maggiorazione transitoria di 120 euro  per le famiglie che 
hanno ricevuto gli ANF (Assegni al Nucleo Familiare) nel 2021 e hanno figli con disabilità.

L’APE SOCIALE
L’Ape sociale è un anticipo pensionistico che accompagna il lavoratore o la lavoratrice appartenente 
alle categorie tutelate riconosciute dalla misura, fino all’età pensionabile.
In realtà, il comma 183 della legge di bilancio del 2017 ha previsto che se il beneficiario o la beneficiaria 
della prestazione, prima dell’età pensionabile (67 anni, almeno fino al 31 dicembre 2024) dovesse 
maturare il requisito per una pensione anticipata, decadrà dal diritto all’Ape Sociale.
Il testo del comma 183 parla di “raggiungimento dei requisiti per il pensionamento anticipato”, mentre 
il decreto attuativo fa riferimento, all’articolo 8, comma 2, alla decorrenza della pensione anticipata.
Con la circolare numero 100 del 2017, l’INPS ha fatto chiarezza spiegando che bisogna tenere conto 
della  decorrenza  e  non della maturazione del diritto  alla pensione anticipata. In questo modo 
l’assicurato o l’assicurata potrà continuare a percepire la pensione dopo la fine dell’Ape Sociale, 
senza correre il rischio di rimanere senza un assegno previdenziale.
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Qual è il momento giusto per dedicarsi 
alle decorazioni natalizie?
Come noto a noi tutti, il giorno 
dedicato alle decorazioni natalizie, 

in gran parte d’Italia, è l’8
Dicembre, in cui si celebra l’immacolata 
concezione di Maria. Alcuni dei nostri 
concittadini sono soliti, invece, allestire i 
propri alberi di natale il giorno di San Nicola, 
il 6 Dicembre, così come altri, si dedicano a 
questa tradizione, nel giorno di Santa Lucia, il 
13 Dicembre. Pensate, in Germania, tradizione 
vuole che l’albero di Natale venga addobbato 
il 24 Dicembre e che i bimbi appendano le 
proprie calze sui caminetti la notte del 5, 
aspettando l’arrivo di San Nicola. Negli Stati 
Uniti d’America, invece, sono soliti allestire le 
proprie case per l’arrivo del Natale a partire dal 
giorno successivo al Ringraziamento, che cade 
il penultimo giovedì di novembre.
Le tradizioni, antiche e rispettate dai più, 
vengono alle volte infrante, guidati dal 
desiderio di vivere il più a lungo possibile 
l’atmosfera natalizia. Sarà capitato a tutti di 
conoscere, almeno una persona, desiderosa di 
creare nella propria casa un’atmosfera natalizia 
qualche settimana prima rispetto alle usanze 
tradizionali. Solitamente si tende a descrivere 
queste persone come “esagerate” e a non 
guardarle di buon occhio. 

E se, invece, fossero proprio loro a spingerci 
nel cercare di capire il perché dietro a questo 
comportamento e potessimo apprendere, da 
ciò, qualcosa di nuovo? Riflettiamo insieme…
Il Natale è un periodo dell’anno che rievoca in 
ognuno di noi dei sentimenti forti, piacevoli o 
spiacevoli essi siano, libera emozioni e bisogni 
inespressi e ci riconnette, inevitabilmente, con i
ricordi della nostra infanzia. Natale, per 
molti bambini, rappresenta un periodo caldo, 
amorevole, pieno di magia e di familiari. 
Crescendo, la nostra percezione del Natale 
cambia, lo stile di vita ci allontana dal notare 
solo i lati positivi di questa festività, il lavoro, 
le preoccupazioni, lo stress semplicemente, la 
razionalità, prendono il sopravvento e la magia 
svanisce. 
Ogni Natale, porta con sé un po’ di nostalgia 
ma, non sempre, ha un’accezione negativa. 
Possiamo provare una nostalgia malinconica 
e dolorosa nel rievocare dei ricordi lontani, 
traumatici, situazioni familiari poco serene, 
lutti non elaborati oppure possiamo essere 
oggettivamente preoccupati per l’arrivo delle 
festività per motivi economici o pratici; tutto 
ciò, potrebbe portarci a sopravvivere durante il 
periodo natalizio sperando che finisca il prima 
possibile. Esiste, però, un altro tipo di nostalgia, 
quella che comporta la rievocazione di ricordi 
felici e amorevoli, che ci fa sentire sereni e 

Psicologia

C’È ARIA DI C’È ARIA DI 
NATALENATALE
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tranquilli, come se fossimo avvolti in un caldo 
abbraccio. Ecco, questa nostalgia che potremo
definire “positiva” rievoca il bambino che è in 
noi, ci riconnette con la nostra vita infantile e 
ha il potere di farci desiderare che il Natale duri 
il più possibile ed, ecco qui, che fioccano lucine, 
trenini, presepi, schiaccianoci ed alberi di natale 
fin dalla metà del mese di novembre.
Ma, analizziamo ciò che avviene, da due punti 
di vista, fisiologico ed emotivo.
Come evidenziato da Steve McKeown, 
psicologo e fondatore della McKeown Clinic e 
da Deborah Serani, psicologa e psicoterapeuta, 
l’immergersi nel clima natalizio e l’esporsi ad 
azioni tipiche della tradizione può attivare i 
meccanismi cerebrali del piacere, stimolando il 
rilascio di quelli che in lingua inglese vengono 
definiti “feel-good hormones”, gli ormoni del 
benessere, come le endorfine, la dopamina o 
l’ossicotina, che alleviano lo stress, allontanano 
ansia o tristezza e favoriscono il buon umore. 
La Dott.ssa Serani evidenzia inoltre come, 
in accordo con quanto affermato dalla 

cromoterapia, le decorazioni con le loro luci ed i 
loro colori, abbiano la capacità di incrementare 
il nostro livello di benessere.
Ma, sperimentare sentimenti piacevoli quando 
immersi nell’atmosfera natalizia non dipende 
solo dai nostri ormoni. Il Natale, ci aiuta 
riprendere il contatto con il bambino che è in noi 
e inserisce una novità all’interno della nostra 
quotidianità consentendoci di allontanarci da 
essa e dai nostri problemi almeno per un breve 
periodo. È stato proprio il Dott. McKeown, in un 
paper sul Journal of Enviromental Psychology, 
ad affermare che «in un mondo pieno di stress e 
ansia, le persone amano associarsi a cose che le 
rendono felici e il Natale e le decorazioni natalizie 
(sono tra quelle, poiché) evocano forti sensazioni 
infantili». Essere circondati da luci, immergerci 
nella gioia di donare un pensiero all’altro, 
decorare l’albero di natale permette ai ricordi 
gioiosi di riaffiorare alla mente e ci riconnette 
con le persone care che abbiamo perso, siano 
esse volate lontane da noi per un decesso o 
più semplicemente non facenti più parte della 
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nostra vita, donandoci un senso di familiarità 
e tepore simile a quando una persona amata 
ci avvolge in una calda coperta durante una 
fredda serata invernale.
Lasciamo che quel bambino, che tendiamo a non 
ascoltare mai ma che è sempre presente dentro 
di noi, ci porga la sua mano e ci accompagni 
attraverso la sua magia, quella che noi adulti 
tendiamo a dimenticare. Proviamo ad ascoltare 
quel bambino che ci parla, che ci accompagna 
attraverso i nostri ricordi e le nostre emozioni 
più profonde, lasciamo che esse ci avvolgano, 
accogliamole, elaboriamole funzionalmente 
al nostro benessere e diamoci la possibilità 
di alleggerire il nostro carico. Lasciamo che 
sia Babbo Natale, a prendere per un po’ sulle 
sue spalle il peso della nostra quotidianità, 
almeno il tempo necessario ad alleviare lo 
stress permettendoci di incrementare il nostro 
benessere quotidiano tanto a livello personale, 
quanto a livello sociale.
Perché anche “sociale”, vi starete chiedendo. La 
risposta risiede nello studio effettuato dal Dott.

Werner ed da altri colleghi, su un campione 
di popolazione americana. Le ricerche, hanno 
evidenziato come, coloro che sono soliti 
addobbare l’esterno della propria casa, vengano 
percepiti dai propri vicini come più socievoli ed 
aperti al dialogo, incentivando così le relazioni 
tra gli stessi e permettendo la strutturazione di 
una rete sociale più amplia.
Il Natale, dunque, rappresenta un’opportunità 
da sfruttare per ridurre l’impatto della 
quotidianità sul nostro benessere bio-psico-
sociale sperimentando emozioni piacevoli, 
entrando a contatto con la nostra interiorità, 
con i nostri ricordi e, perché no, con coloro che 
vivono al nostro fianco, ponendo le basi che ci 
accompagneranno fino al Natale successivo.
Quindi, se vi state ancora chiedendo quando 
sia il momento giusto per tirare fuori quegli 
impolverati scatoloni con gli addobbi ed iniziare 
a decorare la vostra abitazione, la risposta è: 
ora.

Giulia Morlupi
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SEZIONE REGIONALE LAZIO

RADUNO DEL 22^ E 24^ CORSO ALLIEVI 
SOTTUFFICIALI 
Il giorno 14 settembre 2023, in occasione del raduno del 22^ e 24^ corso Allievi Sottufficiali in Viterbo, 
il Consiglio regionale UNMS del Lazio ha incontrato il Mar. Ca. Rocco Carbonetti – Presidente Nazionale 
del Gruppo Spontaneo Nazionale Sottufficiali Esercito.
Questo GRUPPO, tra i vari scopi statutari, organizza raduni per tutti coloro che hanno intrapreso la 
carriera militare passando per la Scuola Sottufficiali dell’Esercito a Viterbo.
E’ stata l’occasione per incontrare partecipanti all’evento e spiegare loro chi è e che cosa fa l’UNMS; 
è stato anche un modo per distribuire il Corriere dell’Unione e la brochure, quindi un modo per farci 
conoscere.
Hanno partecipato il Presidente del Consiglio regionale UNMS del Lazio Lgt. Diaspro Perroni, il Vice 
Presidente Vicario del Consiglio regionale UNMS del Lazio Cav. Mauro Cappuccini, il Vice Presidente 
della Sezione provinciale UNMS di Latina dott. Vincenzo Labori e il Segretario della Sezione provinciale 
UNMS di Roma dott. Simone Franchitto.
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SEZIONE PROVINCIALE COMO

RADUNO INTERARMA DEL COMITATO COMASCO 
DELLE ASSOCIAZIONI COMBATTENTISTICHE E D’ARMA.
Domenica 8 ottobre 2023, si è svolto a Como l’annuale Raduno Interarma promosso dal Comitato 
Comasco delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma. La Sezione U.N.M.S di Como, che fa parte del 
Comitato, ha partecipato con tutti i componenti del Comitato Provinciale e con il Labaro Associativo 
dell’Unione.
La manifestazione ha avuto inizio alle ore 9,00 con il saluto al Tricolore presso i giardini di Via Balesta, 
ha fatto seguito un breve corteo e l’ingresso in Duomo per la celebrazione, alle ore 10,00, della 
Santa Messa con bandiere e labari  e tanti partecipanti delle numerose Associazioni. Alle ore 11,00, 
preceduta dalla Fanfara dei Bersaglieri di Como, è iniziata la sfilata con tutte le Bandiere, i Labari 
e le Autorità civili e militari in testa al corteo per raggiungere il Monumento ai Caduti  in riva al 
lago di Como. Alle ore 11,30,  con labari e bandiere ai lati della’imponente scalinata che porta in 
cima al Monumento, costruito interamente con le pietre del Carso, si è svolta la solenne cerimonia 
commemorativa della deposizione di due corone di alloro in onore e memoria dei Caduti. Si sono 
susseguiti poi gli interventi delle Autorità territoriali e regionali, tra cui quelli del  Consigliere Regionali 
Sergio Gaddi, del Consigliere dell’Amministrazione Provinciale Sassi Maria Grazia, del Consigliere 
Comunale Rossetti Gianfranco e del Presidente di turno del Comitato Comasco Interarma Pedrali 
Alessandro. Alle ore 12,00 in punto, il colpo di cannone della Funicolare di Brunate ha decretato il 
termine del tradizionale e storico Raduno Interarma di Como.
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SEZIONE PROVINCIALE IMPERIA

L’U.N.M.S.  NELLE SCUOLE
Nell’ottica di una crescente collaborazione tra Istituzioni e Associazioni, nei giorni scorsi la Sezione 
Provinciale di Imperia dell’Unione Nazionale Mutilati per Servizio ha incontrato gli alunni della classe 
quinta dell’Istituto Comprensivo Sanremo-Levante.
Dopo un breve accenno agli scopi e alle attività posti in essere dall’Unione Nazionale, il Presidente 
Provinciale Francesco Del Franco ha tenuto una lezione sui princìpi fondamentali della Costituzione 
Italiana.
Alla presenza delle maestre Bruna Lupi e Stefania Bedini i ragazzi hanno espresso impegno e spirito 
collaborativo nell’apprendere e discutere i propri “diritti ed i propri “doveri”.
Sono stati approfonditi temi fondamentali quali democrazia, uguaglianza, rispetto, libertà.
Non sono mancati inevitabili accenni alla bandiera italiana, inno di Mameli, nonché ai ruoli ed alle 
attività degli organi Istituzionali dello Stato.
L’intento è quello di continuare nel percorso per un approfondimento dei valori della Carta 
Costituzionale.
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COMMEMORAZIONI DELLE QUATTRO GIORNATE
Grande impegno della Sezione napoletana nelle commemorazioni delle 
Quattro Giornate nel loro ottantesimo anniversario. Si è cominciato concedendo - di concerto con il 
Presidente Nazionale, cav. uff. Antonino Mondello - il patrocinio morale alla Mostra - Evento “Napoli 
liberata”, organizzata dall’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci (A.N.C.R.), tenutasi tra il 
25 e il 30 settembre e a cui sono intervenuti - tra gli altri - il vicesindaco di Napoli, dr. Giuseppe 
Cirillo, e Antonio De Rosa, 93 anni, testimone della rivolta di Ponticelli, prima scintilla delle Quattro 
Giornate. Il nostro logo è stato inserito nelle brochure e nel materiale informativo, mentre il nostro 
labaro è stato esposto insieme a quello di altre Associazioni combattentistiche e a cimeli dell’epoca 
nel Salone dell’ANMIG che ospitava l’evento.Il 28 settembre, inoltre, il Segretario provinciale Pio 
Malafronte e i consiglieri Antonio Lamberti e Mario Mingo hanno recato il labaro prima a piazza 
Carità e successivamente a piazza Bovio, per prendere parte alle celebrazioni indette dal Comune di 
Napoli.

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE NAPOLI

NECROLOGIO
La Sezione Provinciale di Napoli ha perso un grande collaboratore. Il maresciallo Giovanni Esposito 
Alaia, componente del Comitato Provinciale, nonché stimato Socio e persona di grande disponibilità 
ci ha lasciati lo scorso 12 settembre. Alla famiglia le condoglianze dei soci e amici.
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SEZIONE PROVINCIALE NUORO

ASSEMBLEA PROVINCIALE ANNUALE DEI SOCI

Il giorno 19 agosto u.s., si è svolta a Nuoro l’Assemblea Provinciale Annuale dei Soci 2023 per il 
rinnovo delle cariche sociali, nella Residenza Rurale “ERMOSURAS”, alla presenza di Autorità Civili 
e Associazioni. Si ringrazia il Presidente Provinciale della Sezione U.N.M.S. di Sassari Col. (R.O.) 
Pasquale Zucca per aver accolto l’invito a partecipare alla citata Assemblea; la Presidente Provinciale 
dei Combattenti e Reduci Cav. Rosanna Mameli; l’Assessore alla Cultura e Tradizioni Popolari ed il 
Consigliere Comunale del Comune di 
Nuoro Salvatore Picconi e Leandro 
Murru; Il Presidente Provinciale 
dell’Associazione Finanzieri in 
congedo di Sassari Fausto Satta ed 
il Presidente Provinciale A.N.P.PE. 
(Polizia Penitenziaria) della Sezione 
Uri-Sassari Raffaele Spanu. Un saluto 
particolare al Comitato Provinciale 
uscente ed a quello subentrante e, a 
tutti i Soci e loro familiari partecipanti.
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CONSEGNA ATTESTATO E MEDAGLIA D’ORO DA 
PARTE DEL PRESIDENTE NAZIONALE UNMS.
E’ stato un onore per la Sezione UNMS di Pordenone, che si stato riconosciuto apertamente il lavoro 
svolto da Crescenzo De BENEDICTIS dopo una la lunga militanza UNMS nel direttivo nazionale e nel 
direttivo della Sezione provinciale 
(55 anni).
Il 30 settembre, è stato un 
giorno speciale per la Sezione 
UNMS perché è stata conferita 
la Benemerenza al Grande 
Ufficiale Crescenzo De Benedictis 
dall’Amministrazione Comunale 
di Pordenone da parte del 
consigliere Comunale dott. 
Stefano ROSSI (delegato dal 
sindaco di Pordenone) e la 
Benemerenza con Medaglia d’oro 

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE PORDENONE
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dal Presidente Nazionale UNMS Cav. Ufficiale Antonino MONDELLO per l’apprezzata attività svolta: 
“Per il contribuito alla nascita della Sezione di Pordenone a sostegno degli invalidi per servizio istituzionale, 
per il riconoscimento delle pratiche a supporto della disabilità dovute a causa per servizio istituzionale, e 
a supporto dei loro familiari. Per l’impegno nel realizzare l’opera monumentale a perenne ricordo di tutti i 
caduti per servizio istituzionale. Tutti noi siamo qui per Questa cerimonia e la viviamo con legittimo orgoglio, 
con autentico spirito di amicizia e di collaborazione, per dimostrare affetto e vicinanza a De Benedictis, 
perché in un modo o nell’altro abbiamo fatto parte della sua vita associativa. Siamo stati gli ingredienti 
che hanno portato Crescenzo De Benedictis ad impegnarsi verso l’Unione, con perseveranza e volontà. 
per risolvere i tanti problemi di tutti noi iscritti e loro familiari; soprattutto per l’impegno nel realizzare il 
Monumento in onore dei Caduti per il bene comune”.
Corre l’obbligo di esprimere un cordiale ringraziamento al Presidente Mondello, per aver rappresentato 
tutta l’UNMS e per aver concesso l’attestato con medaglia d’oro a Crescenzo De Benedictis.
Grazio all’Amministrazione Comunale per la concessione del Patrocinio e per aver concesso la 
magnifica Sala Consigliare, cosi ricca di storia, per questa significativa cerimonia.
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Il Comitato Direttivo della Sezione Territoriale UNMS di Pordenone Giorgio ROMANO, Giuseppe 
COTUGNO, Auro CROSILLA, Paolo DE PAOLI, Dario MALFANTE, Andrea PERESSUTTI, Salvatore 
VITOBELLO, Maria Luisa FRANCESCHINA, Michele LAZZARIN, Rino SIST 

BREVE STORIA DI CRESCENZO DE BENEDICTIS
Iscritto dal 1961 alla Sezione provinciale di Udine, nel 1965 Crescenzo De Benedictis si recò a ROMA 
in occasione del Congresso Nazionale e chiese al Presidente nazionale di quel periodo, ing. Giovanni 
QUAGLIOTTI, di costituire la Sottosezione autonoma UNMS di Pordenone, per mitigare i disagi degli 
Iscritti residenti nelle zone montane pordenonesi distanti da Udine.
La Sottosezione divenne Sezione Provinciale nel 1968 quando Pordenone fu proclamata PROVINCIA. 
Nello stesso anno De Benedictis è eletto presidente dal Comitato Direttivo Provinciale, carica che 
ricoprì fino al 2020, quando si è dimesso per problemi di salute. Nel 2002, animato da spirito 
umanistico, si attivò nel realizzare il Monumento bronzeo “Tra il Bene e il Male” per onorare tutte le 
vittime della criminalità terroristica e mafiosa. Nel 2021 il Comitato Direttivo della Sezione UNMS di 
Pordenone all’unanimità nominò Crescenzo De Benedictis presidente onorario.
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CORRADO DI STEFANO RICONFERMATO 
PRESIDENTE PROVINCIALE 
Il 13 ottobre alle 10.00, a Siracusa, si è tenuta l’assemblea ordinaria dei soci dell’U.N.M.S che ha 
visto come punti all’ordine del giorno l’approvazione dei bilanci e l’elezione delle cariche sociali e dei 
delegati al XXV Congresso 
Nazionale. Per l’occasione è 
stato presente il Presidente 
Nazionale, il Cav. Uff 
Antonio Mondello. Come di 
rito il Presidente Provinciale 
ha Salutato e ringraziato gli 
intervenuti e i soci presenti, 
illustrando poi brevemente 
le attività svolte e i progetti 
futuri. Subito dopo si è 
passati all’approvazione 
dei bilanci e all’elezione del 
nuovo Direttivo.
Tutta l’assemblea, per acclamazione, ha rieletto Corrado Di Stefano come Presidente e Delegato al 
Congresso Nazionale che si svolgerà a Tivoli. Di Stefano ha assicurato la sua disponibilità a continuare 
il suo lavoro e il suo impegno nel proseguire gli obiettivi istituzionali dell’U.N.M.S. 
Il comitato direttivo eletto è quindi il seguente: Corrado Di Stefano, Presidente; Melchiorre 
Castagnino, Vice Presidente; Enrico Di Mauro, Consigliere, Orazio Cottonaro, Consigliere 
supplente; Salvatore Calcinella, Consigliere supplente. Segretario è stato riconfermalo, Salvatore 
Calcinella.
Ai lavori sono intervenuti il presidente Nazionale, il quale ha esposto le attività svolte e i progetti futuri 
in favore della categoria. Inoltre, ha preso la parola il Presidente del Consiglio Comunale di Rosolini, 
Dott. Corrado Sortino, il quale ha portato i saluti del Sindaco Giovanni Spadola, e ha ringraziato 
l’U.N.M.S. per le attività svolte nel Comune di Rosolini. È intervenuto il Presidente dell’Associazione 
Carabinieri in Congedo, Valentino Deiesu, che si e complimentato per le attività svolte, anche, in 
collaborazione con l’A.N.C. e altre associazioni. È seguito un breve intermezzo, con uno spettacolo 
a cura del “Gruppo Archimede Siracusa” e Agostino La Fata ha recitato alcune poesie. Federica 
Pistritto, ha letto un testo sulla disabilità, che ha commosso tutti i presenti.
Fonte: https://www.corriereelorino.it/corrado-di-stefano-riconfermato-presidente-dellu-n-m-s-
unione-nazionale-mutilati-per-servizio/ 

SEZIONE PROVINCIALE SIRACUSA



Il Corriere dell’Unione 45

SEZIONI

SEZIONE PROVINCIALE VICENZA

ASSEMBLEA DEI SOCI
Lo scorso 30 settembre a Vicenza, dopo 
la S.Messa alle ore 9.00 nel Duomo di Monte Berico dedicata a 
tutti i soci che sono “andati avanti” e a tutti coloro che soffrono, si 
è svolta l’annuale assemblea dei soci presso la sala convegni del 
ristorante “Al Pellegrino”. 
Alla presenza  dei rappresentanti U.N.M.S. delle Provincie di 
VERONA, VENEZIA, TREVISO, TRENTO e ROVIGO, circa una 
cinquantina  di soci, il Presidente Provinciale Alessandro Faccin 
dopo aver fatto gli onori di casa presentando i vari ospiti, 
ha ceduto la parola al Vice Capo di Gabinetto della Prefettura di 
Vicenza dott. Emanuele Cassaro ed alla consigliera del Comune di 
Vicenza avv. Beatrice Giulia Restuccia, che dopo aver partecipato 
alla S.Messa celebrata in onore degli Invalidi e Mutilati per Servizio 
nell’adiacente Basilica, hanno avuto parole di merito ed elogio nei 
confronti del Presidente e dei suoi collaboratori, per l’impegno 
profuso nell’aiutare i soci ed i loro famigliari nell’intricato e poco 
conosciuto iter per il riconoscimento dalla causa per servizio con 

i relativi benefici, e li hanno esortati a proseguire su questa strada con il massimo dell’impegno. 
Il Presidente    Faccin, con il suo 
intervento si sofferma sui diritti e la 
dignità che deve essere riservata ad 
ogni singolo socio dell’U.N.M.S. ed 
insiste che il volontariato delle persone 
che lavorano in sezione, è l’anima 
dell’associazione.  Quest’ultima 
sottolinea, rappresenta e tutela 
i diritti di tutti coloro che hanno 
perso la propria integrità fisica alle 
dipendenze di enti Istituzionali, e lo fa 
con impegno, perché’ tutti gli iscritti 
hanno già vissuto in prima persona 
quel senso di perdizione che si prova 
non appena sopravviene l’evento/
fatto traumatico.
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Ci si trova a dover affrontare un cammino faticoso e sconosciuto che poche associazioni di tutela 
conoscono, e quasi sempre con termini di prescrizione inderogabili. L’avvocato Mauro Crosato dello 
studio legale Ugolini di Verona ha poi ampiamente approfondito la vasta normativa di riferimento, 
soffermandosi in particolare sull’articolata normativa per le Vittime del Dovere e del Terrorismo, 
ed infine analizzando i punti critici della normativa regionale inerente le Cure climatiche/termali e 
soggiorni terapeutici, con vari interventi dei soci e dei rappresentanti delle sez. provinciali.
A seguire, oltre alla presenza del dott. Giacomo Fassina  medico Legale specialista in medicina della 
Pubblica amministrazione, abbiamo avuto l’onore di ospitare il Presidente dell’Ass.ne Fer.Vi.Cr.eDo 
(Feriti Vittime Criminalità e Dovere) Cav. Mirko Schio, che non ha mancato di elargire pareri e consigli 
fondamentali a tutti coloro che ne abbiano avuto bisogno. Il tutto conclusosi a pomeriggio inoltrato 
dopo il consueto pranzo conviviale all’interno degli stessi locali.
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LA SEZIONE UNMS DI VITERBO A BORDO DI
UNA PORTAEREI DELLA MARINA MILITARE
Lo scorso 25 settembre, il Presidente della Sez. Provinciale di Viterbo è stato invitato dal Comandante 
della Nave Incrociatore porta aerei 551 Cap. di Vascello Marco Guerriero, ormeggiata al Porto di 
Civitavecchia.

Nella circostanza, oltre allo scambio dei Crest, è 
stato prospettato, davanti a 350 uomini e donne 
dell’equipaggio schierarti come da foto, l’attività 
dell’UNMS volta a tutela dei Militari.
A seguire, a prendere la parola è stato il Capitano di 
Corvetta (pilota) Antonio di Gennaro, nostro socio, il 
quale ha elogiato il lavoro svolto dalla Nostra Unione 
Nazionale, in particolare dalla Sezione di Viterbo, per 
l’impegno profuso nel riconoscimento dello Status di 
“Vittima del terrorismo”. Il pilota durante un servizio 
di antipirateria nel Corno d’Africa, veniva ferito da 
in colpo di AK47 in pieno volto mentre pilotava un 
elicottero della Marina Militare. Miracolosamente 
riusciva ad atterrare su una nave Spagnola dove 
veniva sottoposto ad un delicato intervento chirurgico 
per la rimozione del proiettile.
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